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Cambia il vento
Da qualche tempo tira un 
vento sempre più forte e per 
capire in quale direzione 
spinge la barca bisogna sa-

perlo riconoscere e fare i conti con questa 
spinta. 
In tanti ci si era immaginati che in Italia e 
in Europa fosse superato un atteggiamento 
“isolazionista”. Dal dopoguerra in poi anche 
l’America (=gli Stati Uniti) facevano parte 
del nostro mondo –contestati o no, erano 
sempre parte del “nostro” mondo). Si era 
percorso un cammino che aveva portato ad 
uno scambio e ad un’integrazione sempre 
più stretta tra popoli di lingue e culture di-
verse, ma che avevano scoperto come fosse 
vantaggioso mettere insieme le energie di 
tutti per raggiungere un maggior benessere 
in una convivenza pacifica tra popoli, supe-
rando contrapposizioni e rivendicazioni che 
in passato avevano portato a conflitti san-
guinosi.
Tuttavia i risultati delle recenti consultazio-
ni elettorali in vari stati europei (Francia, 
Austria e soprattutto Inghilterra) ci hanno 
costretto ad aprire gli occhi sulla consisten-
za di questa spinta anti–Europa. Come se 
non bastasse la Brexit, la vittoria di Donald 
Trump negli USA rende sempre più evidente 
la necessità di fare i conti con questa spinta, 
che non è solo emotiva e che ci coinvolge 
molto da vicino.

“Prima i nostri”
Fino a qualche anno fa sembrava infat-
ti che la rivendicazione di identità, portata 
avanti sul piano politico soprattutto dalla 
Lega, avesse perso la sua forza propulsiva. 
Vediamo invece come ora torna a ritrovare 
ascolto, legata principalmente a due fattori 
che si intrecciano: la crescente presenza di 
immigrati stranieri e la crisi economica. Già 
la presenza di immigrati aveva suscitato in 
passato reazioni discutibili: a fronte di chi 
sosteneva la necessità di gestire un’acco-
glienza sostenibile, com’era avvenuto e stava 
avvenendo in altri stati, c’era un’altra parte 
che reagiva in modo più ostile, sostenendo 
che questa presenza metteva in questione la 
nostra identità, culturale e religiosa.
Negli ultimi anni è subentrato il fattore della 

3

«America, first! = Prima i nostri!»
crisi economica e le due cose si sono intrec-
ciate. Gli immigrati stranieri allora sono sta-
ti visti sempre più non solo come intrusi o 
come corpi estranei alla nostra cultura, ma 
come concorrenti, se non addirittura come 
disonesti approfittatori dei beni che appar-
tengono alla nostra società. E quindi, dal 
momento che i beni a disposizione sono po-
chi, teniamoceli stretti. Se non ci sono risor-
se per tutti, è giusto che prima guardiamo 
ai “nostri”. Se non ci c’è lavoro per tutti, pri-
ma facciamo posto agli italiani. Se all’asilo 
nido comunale non c’è posto per tutti, prima 
facciamo posto ai residenti in veneto da 15 
anni!

È tutto sbagliato?
Come deve pensare un cristiano?
Se effettivamente le risorse di beni, di lavoro, 
fossero sempre più limitate, quindi insuffi-
cienti a sostenere lo stile di vita al quale sia-
mo abituati (sanità, scuola, pensione, ecc.), 
è sbagliato pensare che sia giusto metterle 
a “nostra” disposizione “prima” che vengano 
distribuite ad altri (profughi o in ogni caso 
stranieri)?
La risposta, già sul piano umano, non è sem-
plice: se fossi messo di fronte ad uno stato 
di necessità senza alternative sia dei miei 
famigliari, sia di altri estranei, come faccio 
a non privilegiare i miei? Tuttavia non sono 
sempre posto di fronte ad una alternativa 
ultima e allora sono obbligato a chiedermi 
se, ad esempio, l’attuale stile di vita può es-
sere corretto negli sprechi o se privilegiare 
in partenza “i nostri” non porti a ritrovarci 
in quel vecchio detto (inglese!): “prima io, 
poi io, poi il mio cane, poi gli altri”, se non 
porti a conflittualità esasperate e dannose 
per tutti, ecc.

E sul piano cristiano? Accenniamo solo a 
due indicazioni. Primo: se ad Auschwitz P. 
Massimiliano Kolbe avesse pensato “prima 
io, poi gli altri”, sarebbe stato quel santo che 
è stato? Secondo: piuttosto che pensare in 
alternativa “io” e “gli altri”, perché non pen-
sare in collaborazione, perché non pensare 
“sì, devo guardare a me e ai miei, ma mai 
senza gli altri”? “Mai senza gli altri” 
può diventare un programma che ci porta 
in paradiso.				    d. Leone
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POPULISMO 
FACILE
Credo che mai come in quest’ultimo 
periodo si sia parlato tanto di “po-
polo”  da parte chi vuole farsi porta-
voce di una politica nuova: Trump, 
ad esempio, appena insediatosi alla 
Casa Bianca ha detto: “Finalmente 
in America il potere torna al popo-
lo”; In Italia non passa giorno che 
vari esponenti politici non invochino 
le elezioni per dare voce al popolo;  
sia in Europa che in Italia diverse for-
ze politiche si richiamano al popolo  
come autentica controparte delle 
élite corrotte e lontane dalla gente 
con tutti i loro privilegi.
Tutto questo dagli analisti politici e 
culturali viene definito   come “anti-
politica populista” ed è considerata 
come una degenerazione della de-
mocrazia.

Eppure che cosa c’è di più demo-
cratico di cercare di assecondare 
la volontà del popolo? Non ha ra-
gione il popolo ad essere arrabbia-
to con la “casta” dei politici o con 
i “poteri forti” della finanza, delle 
banche e delle cosiddette lobby? 
Non ha ragione il popolo a chiede-
re sicurezza, ordine, meno tasse e 
più benessere?
Non è quindi un buon politico colui 
che si fa portavoce di queste esi-
genze?

Certo che ha ragione, solo che il 
popolo ama la semplificazione e 
paradossalmente non cerca una 
vera democratica partecipazione 

politica, non ama la discussione, 
preferisce “i fatti alle parole”, il “tut-
to subito”, soprattutto si affida, non 
ai poteri forti, ma all’uomo forte, al 
capo, al Trump di turno che magari 
è pure lobbista, e “si consegna fidei-
sticamente nelle sue mani”.
Otto italiani su dieci, ci dice un’in-
dagine sociologica di questi giorni, 
vuole l’uomo forte al potere, vuole 
un leader che faccia propri i loro bi-
sogni e scacci le loro paure e le loro 
insicurezze.

Non si tratta di una novità.  Da quan-
do, nel secolo scorso, le masse sono 
diventate protagoniste della storia 
e della vita politica con il suffragio 
universale, è diventato fondamen-
tale tener conto del loro umore, e 
non c’è stata non solo democrazia, 
ma neanche dittatura, che non si 
sia preoccupata di avere il consen-
so popolare. Mussolini e Hitler hanno 
preso il potere e lo hanno a lungo 
conservato con l’appoggio del po-
polo- massa. Sono stati due dittatori 
populisti che hanno raggiunto il po-
tere in un momento storico di forte 
crisi politica ed economica caratte-
rizzata da instabilità ed errori politi-
ci con frequenti cambi di governo, 
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sfiducia nella vecchia classe politi-
ca, forte disoccupazione e disagio 
sociale.
Il popolo, esaltato nella sua identi-
tà etnica e sognando di diventare 
una grande nazione, non si era reso 
conto che stava, non solo perden-
do la libertà, ma che si trovava su 
un piano inclinato verso il fallimen-
to economico e la catastrofe della 
guerra a causa del protezionismo in 
economia e del nazionalismo in po-
litica estera. 

Oggi i nostri populisti non sono dei 
dittatori, per fortuna, ma nascono in 
un contesto molto simile ad allora e 
pure le ricette sono sostanzialmen-
te uguali: chiusura delle frontiere in 
senso sia demografico che econo-
mico; meno tasse, valorizzazione 
delle imprese nazionali, promesse di 
lavoro per tutti, ordine, sicurezza ed 
espulsione degli indesiderati: ieri gli 
ebrei oggi gli immigrati, islamici so-
prattutto.
Dopo il sogno-illusione della globa-
lizzazione felice, oggi ogni nazione, 
con queste nuove leadership, ten-
de a trasformarsi in fortezza   con cui 
difendersi dall’altro, che non è solo 
lo straniero africano, mediorientale 
o asiatico, ma anche il paese occi-
dentale con la stessa civiltà: Ameri-
ca e Gran Bretagna contro l’Europa,  
Europa contro Russia,  Paesi europei 
contro di loro e contro l’Europa stes-
sa; trattati economici transpacifici o 
transatlantici che vengono annulla-
ti; libera circolazione delle merci e 
delle persone messa in discussione 
nella stessa Europa; via dall’euro e 
ritorno alle monete nazionali.
La responsabilità sta certamente 

nei comportamenti, nelle scelte e 
nelle idee di tanti sociologi e politici 
che ci hanno venduto la globalizza-
zione e il libero mercato delle merci 
e soprattutto dei prodotti finanziari 
come il “migliore dei mondi possibi-
li”. Non è stato così, ed oggi il po-
polo è arrabbiato proprio con tutta 
quella “vecchia” classe dirigente, 
dimenticandosi però di fare i conti 
con la realtà e cioè che non si può 
pensare ad una crescita continua, 
che il progresso tecnologico nel set-
tore industriale inevitabilmente pro-
duce disoccupazione e che il debi-
to pubblico mondiale (non parliamo 
di quello italiano) è così spaventoso 
che è un miracolo se non ha anco-
ra provocato disastri. Insomma non 
si fanno le nozze con i fichi secchi.
Le risposte/proposte dei populi-
sti hanno il difetto di fondo di non 
prendere atto della complessità dei 
problemi e di proporre ricette facili 
caratterizzate, come si diceva, dal-
la chiusura nazionalista e dal vede-
re attorno sé soprattutto dei nemici. 
Più che a costruire ponti, a ridurre 
le disuguaglianze e a proporre una 
opportuna sobrietà di vita nel rispet-
to sia delle risorse che dell’ambiente 
naturale, si pensa ad innalzare muri, 
a mostrare i muscoli e a banalizzare 
la questione ambientale.
Se ci pensiamo, stiamo invertendo 
una rotta che aveva bisogno certa-
mente di correzioni, ma non di prov-
vedimenti che vanno nella direzione 
di disgregare  quanto  è stato fati-
cosamente costruito negli ultimi 70 
anni e che ci ha permesso di vivere 
in pace, a partire proprio dall’idea 
di un’Europa “casa comune” avvia-
ta con il trattato di Roma nel 1957, 
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sei sono americani, uno messicano, 
uno spagnolo. Il primo della lista è 
Bill Gates, fondatore di Microsoft, 
l’ultimo è Michael Bloomberg, fon-
datore dei media finanziari ed ex 
sindaco di New York.

Il dato è stato pubblicato da Oxfam, 
una società di beneficenza inglese, 
una delle più antiche società di be-
neficenza con sede a Londra, che 
da diversi anni registra l’andamento 
dell’economia mondiale e la distri-
buzione della ricchezza nel mondo.

Nel 2014 il numero dei ricchi con un 
patrimonio uguale a quello della 

metà della popolazione più po-
vera erano 85, nel 2015 si erano 
ridotti a 62 ma nessuno prevede-
va una progressione che portas-
se ai dati comunicati al Forum di 
Davos di quest’anno.
Segno questo che la crescita 
generalizzata del PIL (prodotto 
interno lordo) mondiale registra-
ta nel 2016 si è tradotta in una 
espansione della ricchezza dei 
più ricchi contro un misero au-
mento della ricchezza dei 3,5 
miliardi di cittadini più poveri.

 Un povero mondo di pochi ricchi
La notizia uscita alla vigilia del Fo-
rum mondiale dell’economia che 
si è tenuto a Davos in Svizzera il 17 
gennaio scorso, ha fatto il giro del 
mondo e sollevato un diffuso scal-
pore. Le otto persone più ricche del 
mondo possiedono una quantità di 
beni (426 miliardi di dollari) superiore 
a quella detenuta dalla metà della 
popolazione mondiale più povera 
(409 miliardi di dollari).
La ricchezza di otto persone supera 
quella di 3,5 miliardi di persone!
Degli otto paperon de’ paperoni, 
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DISUGUAGLIANZA 
ECONOMICA

da personalità autenticamente po-
polari e non populiste come De Ga-
speri, Adenauer, Schuman che ave-
vano saputo trasmettere speranze e 
aperture al mondo garantendoci la 
pace e una certa prosperità diffusa 

con i dovuti sacrifici.
Oggi, un popolo deluso e con po-
che speranze sembra abbia deciso 
di affidarsi a dei populisti piuttosto 
che a degli statisti.
		
	 GB
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Secondo la società inglese nel 2016 
l’1% della popolazione mondiale ha 
posseduto beni in misura maggiore 
del restante 99%! 
Secondo una analisi riferita al 2014, 
l’1% dei più ricchi possedeva il 48% 
della ricchezza mondiale. Del re-
stante 52%, il 46,5% era posseduto 
dal 20% della popolazione mentre il 
rimanente 5,5% 
era posseduto 
dal 79% del re-
sto del mondo. 
Sono numeri 
preoccupan-
ti che stan-
no allertando 
e c o n o m i s t i , 
premi Nobel, 
governanti e 
organizzazioni 
impegnate nella lotta alla povertà. 
Sottostimarli, o ignorarli potrebbe 
significare innescare un pericoloso 
scisma sociale dalle conseguen-
ze non quantificabili e difficilmente 
controllabili.
Assistiamo ad una esplosione del-
la disuguaglianza economica che 
pone seri ostacoli alla lotta alla po-
vertà nel mondo dove 1 miliardo di 
persone vive con 1,25 dollari al gior-
no e di questi 1 su 9 non ha il neces-
sario per mangiare.
Joseph Stiglitz, premio Nobel per 
l’economia, ha dichiarato che “se 
la maggioranza dei cittadini si sente 
esclusa dai vantaggi della crescita 
si ribellerà al sistema, Brexit e Trump 
lo dimostrano”. 
Il professor Stiglitz ha anche indicato 
quali sono i punti su cui intervenire 
per interrompere la pericolosa ten-
denza dell’economia globale.
Intervenire sulle tasse alleggerendo 
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quelle sul lavoro e sugli investimenti 
e aumentando quelle sulla ricchez-
za, sugli utili e sulle rendite finanzia-
rie.
Remunerare in modo adeguato il 
lavoro dei dipendenti; un lavora-
tore a tempo pieno non dovrebbe 
essere povero. Regolamentare gli 
stipendi degli alti dirigenti: non sono 

giustificabili sti-
pendi agli am-
ministratori e ai 
manager del 
valore di centi-
naia di volte di 
quelli dei loro 
dipendenti.
Combattere i 
paradisi fiscali e 
coloro, aziende 
e persone, che 

se ne servono.
Smascherare e neutralizzare il lavoro 
delle lobby e sanzionare le aziende 
che le promuovono al fine di otte-
nere favori dai governi, esercitare 
poteri monopolistici e impedire la 
libera concorrenza.
Regolamentare la rendita del capi-
tale favorendo gli investimenti nelle 
aziende rispetto alla remunerazione 
agli azionisti.
Nel mondo vi sono aziende sane gui-
date da uomini illuminati che hanno 
capito l’importanza della condivi-
sione dei ruoli, della ricchezza, del-
la prosperità. La disuguaglianza va 
contro questi principi ed è frutto di 
una visione distorta dell’economia. 
La sua risoluzione non può che pas-
sare da una riscrittura delle rego-
le che favoriscano gli investimenti, 
l’armonia dei lavoratori, la prospe-
rità condivisa.
	 Paolo Tonin
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Domenica 18 gennaio alle ore 16:00 
noi ragazzi e ragazze del coro dei 
Pueri Cantores “Natus Est” abbiamo 
organizzato un piccolo concerto a 
conclusione del periodo natalizio.

Nel nostro repertorio abbiamo ripro-
posto alcuni “must” come “I will fol-
low Him” e “Hail Holy Queen”, tratti 
dal film Sister Act, ma anche il famo-
sissimo “Hallelujah” di Leonard Co-
hen, che abbiamo preparato con 
molta dedizione (e molto sudore!) 
e che avevamo proposto per la pri-
ma volta durante il concerto offerto 
il 17 dicembre 2016 con la Corale 
“L. Perosi”. Anche i più piccini han-
no avuto modo di tirare fuori le loro 
voci con la dolcissima “Caro Gesù ti 
scrivo”, con “Bianco Natale” e con 
“Sarà Natale se”. 

Non è mancata nemmeno una pic-
cola sorpresa finale: Chiara Luppi, 
che da settembre è diventata la 
nostra “coach” e affianca Alice of-
frendoci preziosi consigli dal punto 
di vista tecnico e vocale, si è esibita 
con noi in “White Christmas”, deli-
ziando i presenti con la sua voce 
unica. 

Per noi Pueri è 
stata una fan-
tastica occa-
sione per met-
tersi alla prova 
e divertirsi; per 
amici, parenti 
e conoscenti 
è stato sicura-
mente un bel-
lissimo momen-
to per passare 
insieme qual-

che ora in compagnia della musica 
e di un pizzico di magia natalizia.

Come non condividere quindi la 
proposta che don Leone ha fatto 
nel suo discorso conclusivo: magari 
il Natale arrivasse due volte l’anno! 
Ma come dice saggiamente uno 
dei brani del concerto:  

…sarà Natale se canti ogni giorno 
con gli amici tuoi.
E sarà, sarà, sarà, sarà, sarà Natale 
se...
sarà Natale vero non solo per 
un’ora,
Natale per un anno intero.

	 Sara

THE SECRET CHORD
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VISITE AGLI 
ANZIANI

Roma, 16 giugno 2016
Papa Francesco: giovani e an-
ziani tornino a sognare!                                   
Diceva il profeta Gioele:” Gli anzia-
ni faranno sogni e i giovani avranno 
visioni…” nei sogni dei nostri anziani 
molte volte risiede la possibilità che 
i nostri giovani abbiano nuove visio-
ni, abbiano nuovamente un futuro, 
abbiano un domani, abbiano una 
speranza. Come società, abbiamo 
privato della loro voce i nostri anzia-
ni, li abbiamo privati del loro spazio; 
li abbiamo privati dell’opportunità di 
raccontarci la loro vita, le loro storie, 
le loro esperienze. Li abbiamo ac-
cantonati e così abbiamo perduto 
la ricchezza della loro saggezza….                       
….Questa mancanza di modelli, di 
testimonianze, questa mancanza di 
nonni, di padri capaci di narrare so-
gni non permette alle giovani gene-
razioni di “avere visioni”. E rimango-
no fermi. Non permette loro di fare 
progetti, dal momento che il futuro 
genera insicurezza, sfiducia, paura. 
Se vogliamo “visioni”, lasciamo che 
i nostri nonni ci raccontino, che con-
dividano i loro sogni, perché possia-
mo avere profezie del domani
………………………………..

MISERICORDIA 
Con i ragazzi di seconda media ne 
abbiamo parlato molto lo scorso 
anno per il Giubileo dei ragazzi. Poi 
a catechismo abbiamo visto che 
questa parola racchiude tanti modi 
di essere, di pensare, di fare, e, visto 
che a loro non piace stare fermi, ci 
siamo chieste se potevamo fare in-
sieme qualcosa che parlasse di Mi-

sericordia. Cosi abbiamo proposto 
ai ragazzi di visitare degli anziani del-
la parrocchia e sabato 9 dicembre 
accompagnati da Bianca, Gianna, 
Gabriella, ministre dell’eucarestia, e 
da alcuni genitori, abbiamo cono-
sciuto 4 fantastiche persone: Zita, 
Dina, Olindo e Adelina. È stata una 
bellissima esperienza che ha lascia-
to negli anziani una grande emo-
zione nel vedere dei ragazzi lì per 
loro, come per i ragazzi…tanto che 
ci siamo riproposti di rifare questa 
esperienza per la quaresima.  

      Le catechiste, Cristina e Camilla

Alcuni pensieri dei ragazzi:
…è stato molto bello e divertente 
perché ci hanno raccontato il mon-
do in poche parole…
…Mi sono emozionata tanto e an-
che loro lo erano nel vederci …
…Ho scoperto molte cose che suc-
cedevano molti anni fa…
…quando si metteva a parlare non 
si fermava più…è stato bello anda-
re…
…all’inizio non ero contento di usa-
re delle ore delle mie vacanze per 
loro, ma poi mi sono divertito...
….basta poco per far contenti gli 
anziani, basta un po’ di compa-
gnia…

Dina Zorzi
Salve a tutti mi chiamo Dina Zorzi, 
ho 91 anni e sono sempre vissuta a 
Loreggia. I miei genitori erano bravi 
e grandi lavoratori, avevo cinque 
sorelle e un fratello; sono andata a 
scuola fino alla quarta elementare 
ma non mi piaceva molto perché 
dovevo sempre sedermi per terra e 
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non avevo delle materie preferite. A 
volte, con dei miei amici non anda-
vamo a scuola e ci nascondevamo 
nel boschetto finché passava il tem-
po. 
Da piccola trascorrevo le mie gior-
nate giocando con i sassetti al cam-
panone e con le bambole, lo sport 
lo facevo solo a scuola. 
Mi ricordo che durante la guer-
ra cadevano molte bombe e tutti 
andavamo a nasconderci, anche 
l’Ostiglia era stata bombardata. 
Anche da piccola sono sempre an-
data a Messa e a dottrina. Il Natale 
lo trascorrevo con la mia famiglia, 
ma spesso dovevo lavorare perché 
già a dieci anni facevo la cuoca e 
la cameriera in varie città per por-
tare a casa dei soldi. Quando ero a 
Padova lavoravo vicino alla chiesa 
dove confessava Padre Leopoldo 
che è diventato il mio migliore ami-
co. Avevo anche un’amica di nome 
Angelica conosciuta all’ospedale. 
Poi mi sono sposata e ho avuto un 
figlio e una figlia ma nessun nipote. 
Mi pia-
ce molto 
ascoltare 
Bocelli e 
A l b a n o . 
Sono mol-
to conten-
ta di aver 

visto questi ragazzi e 
di aver risposto alle 
loro domande, vi 
aspetto ancora!
Dina

Zita Segati
Salve a tutti sono Zita 
Segati, ho 89 anni 
sono nata a Villa del 
Conte il 18 marzo 

1927 e mi sono sposata a 23 anni. 
Mio marito si chiamava Peron Am-
pelio ed è stato il mio primo ragaz-
zo, ma non abbiamo avuto figli. Ho 
vissuto cinquant’anni a Loreggia 
ma prima ero stata cinque anni a 
Novara e ventiquattro anni a Santa 
Giustina in Colle. Di mestiere facevo 
la sartora, la mia migliore amica era 
Ada Pacchin che purtroppo è morta 
nel 2008. Adoravo andare a scuola 
ma siccome non c’erano tanti soldi 
ho potuto fare solo fino alla quinta 
elementare: non mi piaceva fare i 
problemi matematici, ma amavo 
leggere e fare i temi. I miei giochi 
preferiti erano campana, saltare la 
corda e giocare con le bambole. 
La mia canzone preferita era “Vec-
chio Scarpone”. Sono sempre an-
data a Messa, ricordo che a Natale 
si poteva mangiare molto, si anda-
va a Messa alla mattina e alla sera 
dopo aver mangiato il mandorlato 
si diceva il Rosario. All’età di 17 anni 
durante la guerra, io e i miei amici 

s c a p p a -
vamo dai 
bombar -
d a m e n t i 
n a s c o n -
d e n d o c i 
sotto la 
“pagliari-
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na”. Mia mamma e mio 
papà erano tanto buoni 
e avevo un fratello e due 
sorelle. Mi piaceva molto 
andare a catechismo, ai 
miei tempi la Comunione 
e la Cresima si facevano 
insieme. 
È stata una gioia immen-
sa vedere questi ragazzi 
che si interessano a noi 
anziani, vi aspetto!
Zita

Angelina Zardo 
Sono Angelina Zardo, mi è sempre 
piaciuto andare a Messa e a cate-
chismo, ascoltavo e partecipavo 
attentamente. Da piccola mi piace-
va molto giocare con la corda e a 
pallone. Ho fatto solo le scuole ele-
mentari e a 16 anni sono diventata 
ricamatrice. Non mi sono sposata, 
ma ho un nipote. Una volta era bel-
lo perché eravamo tutti in famiglia, 
ora sono sola. Avevo una nonna 
che si chiamava Regina con il mio 
stesso carattere. Mio papà è stato 
in Germania in guerra ed è rimasto 
sette anni in prigionia. Quando ero 
piccola si mangiava tanta minestra 
e caffelatte.
Sono tanto felice di avere questi ra-
gazzi a casa mia.

Olindo Maragno 
Salve a tutti sono Olindo 
Maragno; da ragazzo gio-
cavo molto con la palla e 
aiutavo a tenere pulita Vil-
la Wollemborg. 

Un mese all’anno andavo in 
un luogo all’aperto, molto 
ampio con animali e pian-

te con mio papà e quello che man-
giavo più spesso erano i fagioli, la 
minestra, la polenta, il pollo, i piselli 
e il latte. A scuola sono andato fino 
alla terza elementare, la quarta e la 
quinta le ho fatte alla scuola serale 
e avevo bei voti. Ho fatto il militare a 
Moniego (TV) ma non sono mai sta-
to in guerra, mentre mio padre sì.
Sono sposato ho tre figli, sei nipoti e 
ormai sono anche bisnonno. I mo-
menti più belli della mia vita sono 
stati il giorno del mio matrimonio 
(avevo 23 anni) e quelli passati con 
la mia famiglia. I momenti più brutti 
sono stati quando i miei genitori se 
ne sono andati e anche un perio-
do difficile in cui la mia famiglia si 
è divisa. Andavo sempre in chiesa 
e pregavo, soprattutto quando ero 
in difficoltà. Le preghiere me le ha 
insegnate la mia mamma, andavo 
sempre a catechismo dove c’era-
no i banchi di legno e si lavorava 
molto. 
Venite ancora a trovarmi?
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Il cammino della nostra Collabora-
zione Pastorale sta proseguendo: è 
un cammino che ci chiama ad es-
sere Chiesa viva e in “uscita”, come 
dice il Papa. I nostri sacerdoti, sensi-
bili a questa importante dimensione 
di Chiesa, hanno promosso l’iniziati-
va di organizzare un Pellegrinaggio 
mariano a Chiampo, coinvolgendo 
tutte le Parrocchie della Collabo-
razione. L’appuntamento stabilito 
pertanto, era domenica 23 ottobre 
2016. Nel primo pomeriggio dunque, 
con i numerosi pellegrini che aveva-
no aderito all’iniziativa, anche noi di 
Loreggia siamo saliti su uno dei due 
pullman, e tutti assieme abbiamo 
affrontato il viaggio verso il Santua-
rio di Chiampo, meta prescelta dal-
la Collaborazione per un percorso di 
condivisione, preghiera, e l’affida-
mento a Maria. Durante il viaggio i 
nostri sacerdoti ci hanno consegna-
to un piccolo libretto: così abbiamo 
potuto pregare, cantare, e condi-
videre con altre persone la gioia di 
sentirsi “chiesa viva”, in cammino 
verso la meta comune della Colla-
borazione Pastorale.  Arrivati al San-

tuario poi, ad attenderci c’era una 
suora che, preposta all’accoglien-
za, si offriva come guida nel farci 
scoprire attraverso i cinque sensi, la 
bellezza dell’essere cristiani, l’impor-
tanza della comunione e il nostro 
essere comunità in cammino verso 
il Signore. Al termine della giornata, 
i sacerdoti hanno celebrato la mes-
sa nella nuova chiesa. E’ stata una 
celebrazione coinvolgente e ben 
curata, dove ogni Parrocchia veni-
va rappresentata simbolicamente 
da una “pietra” portata da uno dei 
suoi membri, segno della volontà di 
una Comunità nuova, costruita sulla 
roccia e fedele ai valori cristiani. Poi, 
abbiamo formato un unico coro di 
voci, abbiamo pregato per le no-
stre Comunità e per i nostri sacer-
doti… E anche loro hanno pregato 
per noi, come una grande famiglia 
unita dove esiste un unico Padre, un 
unico popolo cristiano e dove ogni 
persona è un fratello da accogliere 
ed amare nello spirito della Colla-
borazione che ci siamo impegnati a 
vivere e testimoniare.                                                                                                                                   	
	    E.M.

PELLEGRINAGGIO DELLA 
COLLABORAZIONE A CHIAMPO
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Era il 6 Gennaio 2017, quando noi 
dello spopolato Clan Viaggiatori Li-
beri di Loreggia 1 ci ritrovammo in 
piazza a Loreggia per prepararci 
alla partenza per il campo inverna-
le di quest’anno.
Dopo aver partecipato alla SS. Mes-
sa e ad un piccolo ristoro al bar, 
come fanno i migliori guerrieri prima 
della battaglia, partimmo insieme a 
Don Davide, alla Comunità Capi e 
agli ex “Partenti” verso Caoria.
Dopo estenuanti ore di viaggio dif-
ficili da passare (se come la sot-
toscritta si ha problemi in fatto di 
bagno …), tra chiacchierate di 
scuola e quiz per la patente siamo 
finalmente arrivati alla meta. Preso 
possesso del fortino nella bellissima 
vallata senza un fiocco di neve, si-
stemammo le nostre cose e ci or-
ganizzammo per la cerimonia della 
Partenza di Clara, Totem “Volpe Ri-
flessiva”, che con il tema della “li-
bertà” a concluso il suo cammino 
in Clan/Fuoco raggiungendo la sua 
meta. In una accogliente cappella 
dedicata alla Madonna di Lourdes, 
siamo stati “spaziodimensionati” in-
dietro di 12 anni quando Clara leg-
gendo la Lettera della Partenza ci 
ha fatto rivivere, assieme a lei, tutte 
le avventure che lo scoutismo gli ha 
offerto in questi anni. Tra Promesse, 
uscite campi invernali ed estivi c’è 
stata una costante crescita verso il 
divenire un “buon cittadino”, come 
direbbe il nostro fondatore Baden-
Powell.
Tutti assieme abbiamo banchettato 
al caldo nel nostro fortino festeg-

g i a n -
do l’epifania e ap-

profittando del esoso numero di 
commensali concludendo con 
l’amatissimo gioco di noi scout (e 
non solo): lupus in tabula! Infine, la 
nostra libera volpe, tornò a Loreg-
gia con la sua famiglia venuta per 
assistere alla cerimonia assieme alla 
Co.Ca. che ringraziamo, lasciando 
noi (pochi ma buoni) alle nostre di-
vertenti attività di guerrieri.
La pattuglia animazione (super the 
best) fece il lancio del tema cam-
po, uno dei Capitoli che affronte-
remo quest’anno con giochi super 
divertenti, se ve lo state chiedendo 
il tema è la “disabilità”. Raggiun-
gemmo la nostra pista di neve ar-
tificiale dove iniziammo le attività, 
immedesimandoci in ragazzi con 
qualche disagio fisico e sensoriale. 
Provammo a giocare a “scalpo” 
e “ fazzoletto”, con scarsi risultati, 
perché alcuni di noi non potevano 
usare le mani o le gambe o la vista. 
Successivamente, alle ultime slittate 
sulla neve, tornammo al rifugio per 
affrontare insieme la condivisione 
nelle difficoltà incontrate nei giochi 

CAMPO INVERNALE 2017 
CLAN LOREGGIA 
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e ponendoci degli obbiettivi perso-
nali da raggiungere durante l’anno, 
terminando la giornata.
Il giorno 7 gennaio, dopo colazione, 
abbiamo accolto il Signore alla SS. 
Messa “fatta in casa” (come mi pia-
ce definirla) dal nostro Don Davide.
Con un gioco dell’oca della la pat-
tuglia liturgia svelò il tema sulla ca-
techesi di quest’anno: San Giovanni 
Apostolo. Né seguì un altro gioco su 
una grande e colorata scacchiera 
tridimensionale, che tramite coor-
dinate, combattemmo a squadre 
per conquistare gli indizi sulla vita 
dell’Apostolo Giovanni che poi ci 
fu spiegata da Don Davide dove 
noi integrammo con le nostre idee. 
Questo fondamentale evangelista 
ci seguirà durante l’anno per dar-
ci la possibilità di conosce meglio 
Gesù nel realizzare il suo messaggio 
d’Amore.
Dopo pranzo ci precipitammo sulla 
neve per una staffetta con interes-
santi domande sulla disabilità che 
poi furono spiegate una volta torna-
ti a “casa” dalla pattuglia animazio-
ne.
Gli ultimi giochi sulla neve e scivo-
late improvvisate prima del rientro 
con il nostro magico “bob dei pove-

ri” e buste in nylon che rendono noi 
scout umili e speciali … e un saluto 
al laghetto ghiacciato conosciuto 
due anni prima, risvegliando in noi 
divertenti ma freddi ricordi.
Tornati alla clan-caverna fortificata, 
ci venne a trovare il parroco di Ca-
oria Don Nicola che si accertò che 
lo stupendo alloggio fosse di nostro 
gradimento e ci augurò un buon 
proseguimento.
Finì anche la seconda nonché pe-
nultima giornata di campo con un 
estremo ragionamento nel riportare 
le attività, la catechesi, i servizi, del 
programma dell’anno, in obiettivi 
personali, che affronteremo insieme 
in questo 2017 come comunità di 
Clan/Fuoco.
L’8 gennaio inizio con la SS. Messa, e 
continuò con la verifica del campo 
in cui fu trascritto tutto dall’artista 
Agniusca del Clan soprannomina-
ta “macchina da scrivere umana”, 
pranzammo e pulimmo prima di la-
sciare quel confortevole rifugio.
Ringraziamo il parroco Don Nicola 
per l’ospitalità i nostri capi Desirèe e 
Eliseo, Don Davide per il tempo che 
ci ha dedicato, a noi pochi bravi 
e belli, e a tutti voi per la pazienza 
di arrivare fin qui nella lettura. Alla 

prossima.
	 Greta

	Totem Ermellino 
Tranquillo
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Quella di Loreggia è una chiesa im-
portante. La sua prima edificazione 
risulta essere molto antica e la re-
staurazione recente ha dato valore 
al suo passato, riportando alla luce 
le splendide opere in essa contenu-
te. Ma una chiesa, per mantenersi 
sempre in buono stato e offrire ai 
fedeli un ambiente adatto alle ce-
lebrazioni liturgiche, ha bisogno di 
“cura e manutenzione”.  Il gruppo 
pulizie si occupa proprio di questo. 
Mantenendo fede al consueto ap-
puntamento del lunedì mattina, 
garantisce l’ordine e la pulizia, si 
occupa del suo abbellimento e del 
decoro delle suppellettili, ripristina 
le candele consumate e riordina i 
banchi. Certo, quello delle pulizie 
può anche essere un lavoro duro e 
faticoso; ma l’armonia che si è crea-
ta all’interno del gruppo ne diminu-
isce lo sforzo e incoraggia il miglio-
ramento. Così, tutti collaborano nel 
proprio settore con grande fervore 
e con la passione del cuore; quasi a 
sentirla come una casa propria, da 
custodire, curare ed abbellire con 
gusto, armonia e generosità. E poi, 
c’è la tanto attesa “pausa caffè”! 
Un momento di ristoro per il gruppo,  
all’insegna della convivialità e dello 
scambio di idee, opinioni, suggeri-
menti,… un momento che unisce e 
che offre l’occasione per gli auguri 
di buon compleanno,  la condivisio-
ne di novità,  e l’assaggio di buoni 
dolcetti casalinghi fatti proprio per 
la ricorrenza. Anche questo diventa 
forza stimolante e benessere per il 
gruppo! A Natale inoltre, qualcuno 
ha proposto una cena fatta in casa: 
la vera motivazione era quella di 

mangiare purè e cotechino dal sa-
pore di una volta! Anche in questa 
occasione vi è stata un’adesione 
quasi all’unanimità! Ma l’evento più 
bello si è rivelato in una collaborazio-
ne senza precedenti, dove ognuno 
si è prodigato nel portare qualcosa 
da condividere con gli altri, e dove 
l’aiuto reciproco ha connotato la 
festa nella dimensione familiare, 
creando un clima sereno e tranquil-
lo, in cui gli invitati si sentivano a loro 
agio.  La serata poi, si è conclusa 
con la proiezione di numerose foto 
che ritraevano le persone “all’opera 
in chiesa”: e così, tra risate e piccole 
battute, il gruppo si e accomiatato, 
con la promessa di riproporre nuo-
vamente la bellissima esperienza.

GRUPPO PULIZIE
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Il gruppo chierichetti della nostra 
Parrocchia è composto per la mag-
gior parte da bambini che frequen-
tano le classi elementari. Alla pro-
posta fatta dalle catechiste e dalla 
responsabile, alcuni di loro hanno 
risposto con la scelta di “mettersi in 
gioco”, per offrire un prezioso aiuto 
durante la liturgia della domenica e 
donare così un po’ del loro tempo 
a Gesù.
Quando arriva l’appuntamento 
domenicale dunque, si percepisce 
nell’aria il grande fervore con cui i 
bambini affrontano questo impe-
gno per la loro età; impegno che 
richiede costanza, serietà, solleci-
tudine e puntualità. Ma anche ac-
compagnamento da parte dei ge-
nitori, sostegno spirituale e morale 
per i grandi valori di fede che que-
sto pur semplice servizio racchiu-
de nel significato dei suoi gesti.  Al 
tempo stesso, il ritrovo dei ragazzi fra 
loro favorisce l’instaurarsi di relazioni 
di conoscenza reciproca, di amici-
zia, di sano divertimento da vivere 
assieme. E non per ultima, la possibi-
lità di partecipare attivamente alla 
messa; di capirne il significato pro-
fondo attraverso i suoi riti e simboli; 
di “vivere” i Sacramenti prendendo 
parte ai Battesimi, Comunioni, So-
lennità e a volte funerali.
 Ma l’essere chie-
richetto non vuol 
dire solo “servizio 
all’altare”. Dietro 
c’è un gruppo 
che sostiene, un 
responsabile che 

garantisce la continuità, un sacer-
dote che prega e vigila sul buon an-
damento dell’impegno. E poi le fe-
ste, le gite ricreative, gli incontri con 
i chierichetti di altre Parrocchie…. e 
anche la pizza!  Certo, perché quel-
la della pizza è una serata molto at-
tesa dai ragazzi: soprattutto se si fe-
steggia nel periodo natalizio! Come 
quella organizzata durante il Natale 
appena trascorso. Quando infatti, 
qualcuno del gruppo propose di 
mangiare tutti assieme la pizza in 
Oratorio vi fu un consenso generale. 
Dopo la fatica del “servizio all’alta-
re” nel periodo delle feste, non vi era 
miglior ricompensa di una buona 
pizza mangiata tutti assieme in alle-
gra compagnia, magari scambian-
dosi qualche regalino, o gustando i 
vari tipi di dolci fatti in casa da bra-
vissime mamme “pasticciere”.
Per non parlare poi, della proiezio-
ne delle foto ricordo inerenti le cele-
brazioni, la gita ai Presepi di sabbia 
a Jesolo, i momenti di preparazione 
in Sacrestia ...  fino al culmine del-
la serata, dove tutto il gruppo si ci-
mentò a cantare con il Karaoke. La 
partecipazione fu unanime. Il coin-
volgimento nel canto e nel ballo 
si fece libera espressione di talenti 
nascosti di grandi e bambini. E alla 
fine, stremati per lo sforzo dell’impe-
gno, dopo aver riordinato il tutto, 
chierichetti e famiglie se ne torna-
rono a casa ... forse un po’ stanchi, 

ma sicuramen-
te felici e con-
tenti per aver 
trascorso una 
serata indimen-
ticabile.

A NATALE: PIZZA CON 
I CHIERICHETTI!
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Festa dell’Immacolata 
a Boscalto
Il solito bel gruppo di persone non è mancato 
all’appuntamento della S. Messa nella festa 
dell’Immacolata a Boscalto. Lo stesso don Rug-
gero si è complimentato con i presenti, ma ha 
osservato che anni fa c’erano anche tanti 
bambini ed ora ne vede pochi. Per questo 
nella breve omelia ha attirato l’attenzione 
sull’importanza di trasmettere la fede ai gio-
vani, una fede fondata sulla consapevolez-
za che Dio ci è vicino, soprattutto se siamo 
“piccoli”. Dio ha infatti scelto come madre 
di Gesù Maria, povera ragazza di Nazareth, 
un insignificante villaggio della Galilea. A 
noi Dio chiede solo disponibilità a dire “si” 
al suo progetto di amore. Quel pomeriggio 
faceva molto freddo, per cui il brûlé caldo, 
il the caldo, il musetto caldo e i dolci mes-
si a disposizione dal Comitato Boscalto sono 
stati molto apprezzati. Questo è stato un bel 
momento per continuare a stare un po’ insie-
me, per scambiare due chiacchere e per farsi 
gli auguri. 
Nota: le offerte raccolte sono state destinate alla 
nostra Scuola Materna; a don Leone sono stati con-
segnati 400 euro.                      
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I gruppi Caritas e Missionario ave-
vano in progetto un pranzo o cena 
“solidale” nel periodo di Avvento. 
Si sono incontrati e insieme hanno 
deciso per il “pranzo solidale” per 
domenica 18 dicembre. Lo scopo 
era di dare un messaggio di solida-
rietà e sobrietà in un tempo in cui 
anche fra noi stanno aumentando 
i poveri. È stato indovinato anche il 
giorno, cioè la domenica (il giorno 
del Signore) in cui si celebra l’Eu-
carestia, che è fonte della carità. 
Il pranzo era aperto a chiunque 
volesse pranzare insieme in modo 
semplice in Casa del Giovane.                                                                                               
L’iniziativa ha riscosso un bel suc-
cesso, sia per la partecipazione (80 
persone), ma soprattutto perché ha 
dato l’occasione a diverse perso-
ne, soprattutto anziane, di pranzare 
insieme familiarizzando fra loro. Va 
sottolineata anche la presenza di 
qualche giovane famiglia e della 
Comunità Capi degli Scout. Proba-
bilmente l’iniziativa verrà ripetuta il 
prossimo anno e la collaborazione 
fra i due gruppi parrocchiali potrà 
migliorarla. Ai partecipanti è stato 
chiesto un contributo libero, che è 
ammontato a 1.360 euro. È da no-

tare che altre quattro persone non 
potendo partecipare, ma apprez-
zando l’iniziativa, hanno dato an-
che loro un contributo. 
Il ricavato della giornata servirà a 
sostenere alcune attività dei due 
gruppi. Per quanto riguarda il grup-
po Caritas le offerte saranno in par-
te destinate ad alcune famiglie in 
difficoltà e all’ acquisto di generi ali-
mentari nei periodi in cui i cibi donati 
dai parrocchiani durante le raccol-
te di Avvento e Quaresima dovesse-
ro scarseggiare; al momento stiamo 
sostenendo con delle borse spesa 
(ogni 15 giorni) una ventina di fami-
glie. Il Gruppo missionario provve-
derà a rinnovare l’abbonamento 
a “La Vita del Popolo” per i nostri 
missionari: il settimanale diocesano 
è uno strumento per tener vivo il le-
game con la propria Chiesa locale.                                                                                      
Un plauso va alle cuoche e collabo-
ratori che hanno svolto un servizio 
eccellente. Grazie a tutti!   
    
	 Gruppi Caritas e Missionario

Pranzo solidale 
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Tante pecorelle tutte diverse 
quest’anno hanno fatto capolino 
alla scuola dell’infanzia, alcune un 
po’  più riservate altre più esuberan-
ti ma tutte vogliose di conoscere 
nuovi amici e nuove persone con 
cui camminare e crescere insieme.

Le pecorelle hanno conosciuto e 
ritrovato le loro guide che, come il 
Buon Pastore, con amore e pazien-
za le accompagnano ogni giorno 
a esplorare nuove esperienze.
Durante il periodo dell’Avvento ab-
biamo valorizzato la figura del pa-
store come guida del gregge, dei 
genitori come guida della famiglia, 
delle maestre come guide a scuola 
e di altre figure affettivamente im-
portanti come guida in diversi mo-

menti della vita, dei bambini stessi 
quando sono guida per gli amici 
più piccoli o per chi ha bisogno di 
aiuto. Con la partecipazione dei 
genitori abbiamo realizzato il prese-
pe della scuola: un presepe forma-

to da tanti pastori, pastorelle e pe-
corelle (a simboleggiare l’unicità di 
ogni famiglia) in attesa di una Luce 
più grande  quella di Gesù. 
Con l’aiuto dei genitori abbiamo 
organizzato in chiesa la drammatiz-
zazione di “Una Luce ci Guida” per 
festeggiare insieme l’arrivo del gior-
no di Natale.

Ora i bambini stanno conoscendo 
una pecorella un po’ più furbac-
chiona: Birba! Birba ne combinerà 
delle belle soprattutto a carneva-
le!!!! Per fortuna ci saranno i bambi-
ni a riportare Birba sulla retta via!

Come tante 
pecorelle 
sulla strada del 
Buon Pastore 
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Un grazie di cuore ai nostri super ge-
nitori che non si tirano mai indietro 
quando proponiamo qualche ini-
ziativa particolare per i nostri bimbi, 
come le ombre cinesi per rappre-
sentare Giovanni Battista e Maria, o 
come la drammatizzazione realizza-
ta in occasione del Natale. 
Siamo certe che questi momenti di 
collaborazione siano un mezzo per 
instaurare relazioni più profonde tra 
le persone e avvicinare sempre più 
le famiglie alla vita della parroc-
chia. Insieme ci auguriamo che lo 
stesso coinvolgimento possa dimo-
strarsi anche nell’accompagnare 
i bambini al prossimo sacramento 
della Confessione, in modo che il 
cammino dei figli sia di stimolo per 
un cammino di rinnovamento per-
sonale nella fede.  
	 	
	 Le catechiste

Catechismo 
3° elementare
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L’arrivo delle feste natalizie è da 
sempre molto atteso. Il Natale è an-
che simbolo di pace, gioia, condi-
visione, dono, tranquillità, voglia di 
stare insieme…. E quale miglior oc-
casione per andare a visitare i me-
ravigliosi presepi delle nostre zone! 
Certo, ci sono le famiglie, i piccoli 
gruppi, qualcuno che desidera an-
darci anche da solo…. Ma la bellez-
za di una gita tutti assieme, magari 
con i genitori, i nonni, l’amico più 
caro, era il valore aggiunto! E così, 
forti di questa convinzione abbiamo 
pensato di organizzare la visita ai 
presepi di sabbia di Jesolo. Mai ini-
ziativa fu così recepita! In brevissimo 
tempo abbiamo completato due 
pullman e il 30 dicembre, giorno pre-
scelto per la gita, siamo partiti per 
Jesolo. L’entusiasmo era alle stelle: 
non solo la convinzione che fossero 

sculture meravigliose, quelle di sab-
bia, ma la prospettiva di andare al 
mare… era troppo bella. I bambini, 
appena arrivati, si sono adegua-
ti al programma e con pazienza 
hanno visitato assieme i loro geni-
tori le gigantesche rappresentazio-
ni di sabbia della natività, costruite 
con sapiente maestria da scultori di 
fama nazionale. Poi, con il gruppo 
abbiamo bevuto la cioccolata cal-
da, e finalmente abbiamo visto …il 
mare! Così, c’era chi ha fatto una 
passeggiata con le amiche lungo 
la spiaggia, chi ha visitato i negozi 
aperti, chi addirittura ha fatto dise-
gni sulla sabbia. Alla fine, ci siamo 
ritrovati nei pullman per il viaggio di 
ritorno. Con un leggero dispiacere 
abbiamo salutato quel luogo che 
ci aveva regalato l’emozione di un 
tramonto stupendo e momenti in-

dimenticabili.  Ma il 
pomeriggio trascor-
so tutti assieme, nella 
condivisione e nell’al-
legria, e nella gioia di 
sentirci “famiglia” era 
il più bel dono che il 
presepio di sabbia 
di Jesolo ci poteva 
fare… alimentando 
così nel nostro cuore, 
la nostalgia e il desi-
derio di ritornarci an-
cora.      		
	 E.M.

GITA AI PRESEPI DI 
SABBIA DI JESOLO
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È arrivato il 2017 e l’AIDO comunale 
di Loreggia ringrazia tutta la citta-
dinanza del contributo offerto alla 
nostra associazione. Ma chiediamo 
di essere tutti ancor più solidali: par-
tecipare alla nostra associazione 
vivendo pienamente la proposta 
di solidarietà che portiamo avanti, 
con un piccolo sforzo, ricompensa-
to dalla grande emozione che dà 
l’essere vicini a chi ha bisogno.
Il presidente Duilio Fantin e il suo Di-
rettivo ringraziano pubblicamente 
tutti coloro che vogliono iscriversi e 
far parte del nostro gruppo di volon-
tariato, accogliendoli con un calo-
roso grazie.
Perché iscriversi? La risposta: “soli-
darietà”.  In ogni azione solidale c’è 
chi dà e chi riceve. A volte ci sem-
bra che tutti ci chiedano solo di dare 
ma se guardiamo la cosa dal punto 
di vista di chi riceve che pensieri fa-
remmo se dal trapianto dipendesse 
l’unica possibilità di vita per il nostro 
amico più caro, per nostra madre o 
per nostro fratello? Saremmo noi ad 
aver bisogno che qualcuno pensi al 
dono come la chiave solidale per la 
vita: la propria e quella degli altri.
La motivazione che dovrebbe spin-
gerci a donare, a difendere la cul-
tura del trapianto degli organi e la 
donazione del sangue è garantire a 
tutti il diritto alla vita sapendo che 
la disponibilità alla donazione di or-
gani e tessuti non toglie nulla a chi 
dona ma lo arricchisce dal punto di 
vista sociale, morale e culturale.
Vi comunichiamo che il giorno 24 
febbraio 2017 alle ore 20.30, presso 

il bar “Ruggero”, in via Verdi, 3 - Lo-
reggia, ci sarà l’assemblea ordinaria 
dei soci Aido.
 Il Direttivo dell’Avis quest’anno fi-
nisce il suo mandato e fa un invito 
affinché entrino nuove persone di-
sponibili e sensibili, portando nuove 
idee, progetti e proposte.
L’assemblea per il rinnovo del Di-
rettivo Avis si svolgerà il 7 febbraio 
nell’Auditorium della scuola media 
“A. Canova” alle ore 20.30.
Il Centro trasfusionale fa un pressan-
te appello: c’è emergenza sangue 
e alcuni interventi non si possono ef-
fettuare. Si confida nella disponibili-
tà dei donatori.
L’associazione Avis comunica che 
quest’anno, per diffondere la cul-
tura del dono e quindi sensibilizzare 
anche i più giovani, e presente an-
che nelle scuole elementari.
Per informazioni e per potersi iscrivere:
Sig. Duilio Fantin (presidente AIDO) 
tel. 349 5917598
Sig. Moreno Calzavara (presidente 
AVIS) tel. 338 2521735

	 Gruppi comunali Aido-Avis
	 Gennaio 2017

APPELLO 
AIDO e AVIS



23

 A bordo di una slitta o di una sco-
pa, mezzi non convenzionali, quindi 
Babbo Natale e la Befana sono ar-
rivati puntuali nei paraggi del Pra’.  
La fiducia nel mito e l’incanto genu-
ino dei bambini non si tradisce e la 
notte di Natale i Doni sono arrivati a 
destinazione recapitati dal panciu-
to signore venuto dal Nord. Un sorri-
so non costa nulla e riscalda i cuori.
Nella gelida serata del 5 gennaio 
l’incendio del “Pan e vin” si è svolto 
regolarmente. Nella serata limpida, 
il falò si distingueva nitidamente, 
perciò come in un aeroporto che si 
rispetti anche nel Prato Wollemborg 
avevamo le luci di segnalamento. 
La Befana, a bordo della scopa è 
planata col suo carico di calzette, 
carbone e leccornie varie. Seppure 
consueto l’evento è stato molto par-
tecipato e i bambini hanno ricevuto 
la loro calzetta, premio o pena del 
buon comportamento: per i malan-
drini un po’ di carbone li stimola ad 
impegnarsi sempre di più, per i me-
ritevoli invece i dolci sono la merita-
ta ricompensa. La partecipazione 
è stata limitata a causa della rigida 
temperatura, meteo che va d’ac-
cordo con il fumo della pira della 
“BRUSA VECIA” dapprima verticale 
e poi verso mezzogiorno. Il comitato 
è stato diretto dai Vice, Mario Laz-
zaro e Gianni Micheletto che però 
non hanno demeritato, anzi hanno 
saputo allestire uno stand all’altezza 
delle aspettative. Molti sono i col-
laboratori del Prà e, grazie all’avvi-

cendamento, la buona volontà non 
manca mai.
 Si è mantenuto la linea filantropica 
del passato e potremo fare diversa 
beneficenza: i destinatari non man-
cano e purtroppo la 
lista si allun-
ga con i ter-
remotati del 
Centro Italia. 
Grazie alla 
collaborazio-
ne di tutti noi, 
che in qual-
siasi misura ci 
prestiamo per 
la nobile cau-
sa di rinsalda-
re i rapporti di 
cordiale vici-
nato del no-
stro quartiere. 
Non faccia-
mo in tempo 
a concludere 
un evento che 
Gianni Mi-
chieletto già 
sta spronan-
do i bambini 
perché dal 26 
al 28 febbra-
io sono tutti 
c o n v o c a t i 
per il “bati-
marso” ossia 
un chiassoso frastuono 
di bidoni per svegliare la Primavera.
                                             
                       IL COMITATO DEL PRA’

Babbo Natale e 
la Befana in Prato 
Wollemborg
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• A LOREGGIA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 18.30 

 domenica: ore 7.30 - 9.30 - 11.00 - 18.00 

 nei giorni feriali: ore 8.00

• A LOREGGIOLA:
nelle domeniche e feste: (messa prefestiva del sabato): ore 19.00; 

alla domenica: ore 8.30 - 10.30; 

N.B. quando c’è un funerale è possibile che non venga celebrata la messa 

al mattino.

ORARIO S. MESSE FESTIVE E FERIALI

E dei Vescovi
Perché la Chiesa italiana avanzi con coraggio sulla via 
della missione.

La  preghiera  del  Cuore  Divino:  “Cuo-
re Divino di Gesù, io ti offro per mezzo 
del  cuore  immacolato  di  Maria,  ma-
dre della Chiesa, in unione al Sacrificio 
Eucaristico, le preghiere e le azioni, le 
gioie e le sofferenze di questo giorno: in 
riparazione dei peccati, per la salvezza 
di tutti gli uomini nella grazia dello Spiri-
to santo, a gloria del Divin Padre.”

Febbraio
In particolare per l’Intenzione del Papa
Per i cristiani in Africa, perché diano una testimonianza 
profetica di riconciliazione, di giustizia e di pace a imi-
tazione di Gesù Misericordioso.

E dei Vescovi
Perché la fiducia nella Provvidenza ci spinga ad affron-
tare le difficoltà con speranza certa.

Marzo
In particolare per l’Intenzione del Papa
Per i responsabili delle nazioni, perché si impegnino 
con decisione per porre fine al commercio delle armi, 
che causa tante vittime innocenti.

E dei Vescovi
Perché attraverso l’ascolto della Parola di Dio possia-
mo fare nostri i sentimenti del Cuore di Cristo

Aprile
In particolare per l’Intenzione del Papa
Per tutti i cristiani, perché, fedeli all’insegnamento del 
Signore, si adoperino con la preghiera e la carità frater-
na per ristabilire la piena comunione ecclesiale, colla-
borando per rispondere alle sfide attuali dell’umanità.

PROGRAMMA RELIGIOSO 
Pr
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Indirizzo del sito internet della parrocchia: 

“www.parrocchiadiloreggia.it”
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PROGRAMMA PARROCCHIALE 
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Appuntamenti pastorali

«Prossimi importanti appuntamenti del catechismo»

Mercoledì 1 marzo: Le ceneri
(ore 15.00: . messa per i ragazzi del catechismo)
Domenica 5 marzo (ore 9.30): messa didattica con i ragazzi di Loreggiola)
pomeriggio: ritiro per i cresimandi
Domenica 12 marzo (ore 11.00): cresime
Domenica 2 aprile (ore 9.30): presentazione dei bambini che fanno la prima confessione
pomeriggio: celebrazione della Festa del Perdono

«Prossimi appuntamenti in Oratorio» 

Domenica 12 febbraio (ore 15.00): film Zootropolis
Sabato 25 febbraio (ore 20.00): Festa di Carnevale (aperta a tutti)

• vedere informazioni dettagliate nel depliant (opp. vedi sito parrocchiale)

«Tesseramento 2017 a NOI–Associazione» 

In oratorio è possibile sottoscrivere la tessera Noi per il 2017. 
Le quote sono: 4,5 euro per i ragazzi fino a 16 anni e 7 euro per gli adulti.

Domenica 5 febbraio, alle ore 15, ci sarà la “Festa del tesseramento–NOI” con Spettacolo di Giocoleria con i 
mitici “Fratelli Al”

Iniziative pastorali per la prossima quaresima

Per conoscere il Vangelo:
Per conoscere meglio il Vangelo: Incontri sul Vangelo di Matteo
Sono previsti tre incontri con mons. Antonio Marangon 

i seguenti lunedì di quaresima: 6 marzo – 13 marzo – 20 marzo

Iniziative più dettagliate per la quaresima saranno prese in esame nella riunione del Consiglio Pastorale del 23 
febbraio prossimo.

Opere di carità:
“Un pane per amor di Dio”
Raccolta di fondi a favore dei poveri del mondo organizzata dalla Caritas italiana

“Raccolta di generi alimentari”
Raccolta di generi alimentari fatta durante i periodi di Avvento e Quaresima a favore delle famiglie che si trovano in 
difficoltà economiche e che ne fanno richiesta alla Caritas parrocchiale di Loreggia e Loreggiola.
Per questa quaresima le date previste per la raccolta sono 
il 12 marzo – 19 marzo – 26 marzo.
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volontari e il sostegno di amici per 
far andare avanti l’ambulatorio-
ospedale e per poter permettere 
ad un centinaio di bambini di stare 
in un luogo protetto e, soprattutto, 
mangiare un sostanzioso pasto. 

Scheda del Burundi: 
Repubblica presidenziale                                                          

Superficie: 27.834 Kmq (poco più 
grande della Lombardia) 
Popolazione: 10 milioni di abitanti; 
cattolici 61%
Capitale: Bujumbura (800.000 abi-
tanti) 
Speranza di vita: 46 anni (46% della 
popolazione ha meno di 14 anni)
Economia: soprattutto agricola: the, 
caffè, zucchero, fagioli, mais.

Incontro con Sr. Rosalia Scoizzato
Lunedì 16 gennaio Sr. Rosalia, appe-
na tornata dall’Angola per il con-
sueto turno di riposo, ha incontrato 

Incontro con Sr. Antonella Zanini 
Mercoledì primo dicembre abbia-
mo colto l’occasione di un tempo-
raneo ritorno in Italia di Sr. Antonella 
di Piombino Dese per incontrarla. Sr. 
Antonella è missionaria in Burundi, 
dove, con altre 4 consorelle gestisce 
un ambulatorio-ospedale con spe-
cialità in ostetricia-ginecologia e un 
asilo frequentato da un centinaio 
di bambini. Porta avanti la sua mis-
sione con molta difficoltà a causa 
della difficile situazione politica del 
paese, dove il Presidente, eludendo 
la Costituzione, si è fatto rieleggere 
per la 3° volta; ciò ha causato gra-
vi disordini con uccisioni e attentati, 
sospensione degli aiuti internazio-
nali, indebolimento dell’economia 
già fragile, ecc. Mancano scuole 
superiori, soprattutto professionali, 
per cui tanti giovani preferiscono ar-
ruolarsi nell’esercito per avere uno 
stipendio. L’agricoltura è l’unica ri-
sorsa: produce the, caffè, zucche-
ro. Quest’anno il periodo di siccità 
si è prolungato di un mese, per cui 
il primo raccolto di fagioli e mais è 
andato perduto.                                                                                                                     
Sr. Antonella conta sulla Provviden-
za, che si concretizza con l’aiuto di 

Loreggia Missionaria
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Scheda dell’Angola: 
Repubblica Presidenziale 
Superficie: 1.246.700 Kmq (4 volte 
l’Italia) 
Popolazione: 25 milioni; cattolici 
50%
Capitale: Luanda (12 milioni di abi-
tanti con i sobborghi)
Speranza di vita: 54 anni (65% degli 
abitanti ha meno di 16 anni)

il Gruppo missionario e amici (più di 
20 persone). Sr. Rosalia ci ha traccia-
to un quadro desolante, drammati-
co di un paese ricco per il petrolio 
e i diamanti, ma la cui popolazione 
in gran parte vive nella miseria con 
scarso cibo, senza medicine e senza 
diritti. L’economia è in mano al Pre-
sidente (al potere da ben 37 anni!), 
ai parenti e multinazionali. Sr. Rosalia 
è responsabile dell’unico ambulato-
rio medico alla periferia di Luanda 
(al 12° km) dove in poco tempo la 
popolazione è cresciuta fino a 3 mi-
lioni. Ogni giorno al suo ambulato-
rio si presentano 2-300 persone per 
avere le medicine per la malaria 
(prima causa di morte), la tuberco-
losi, l’AIDS, ecc. La missionaria è re-
sponsabile anche di un programma 
per combattere la denutrizione dei 
bambini; per questo progetto può 
contare sull’aiuto del ministero della 
salute, che le fornisce il latte neces-
sario. Nell’ambulatorio lavorano, tra 
medici, paramedici e personale di 
servizio, 30 persone alle quali Sr. Ro-
salia dà uno stipendio. Fonte di pre-
occupazione per la suora è trovare 
i soldi per gli stipendi e le medicine...
ma non manca la Provvidenza. 
E la Chiesa? Cerca di supplire me-
glio che può per la salute della po-
polazione e la scuola per i ragazzi. 
La parrocchia è frequentatissima, 
perché la gente trova in essa un 
punto di aggregazione e di festa; ci 
sono tanti gruppi, compresi gli Scout 
e ben 350 catechisti. Il Vescovo è un 
cappuccino portoghese, un bravo 
pastore, vicino alla gente. 
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ci sono cittadini di ben 40 naziona-
lità. In Avvento e Quaresima passa-
no porta a porta per la parrocchia 
facendo conoscere le loro attività: 
incontrano cristiani praticanti , ma 
tanti cristiani che hanno abbando-
nato la chiesa dopo la cresima; ci 
sono anche mussulmani che chie-
dono il Battesimo. Sr. Emmanuelle, 
pur essendo in Francia da 60 anni, 
sente forte il legame con la nostra 
parrocchia e desidera ricevere an-
cora il Bollettino parrocchiale. Si 
augura che il 2017 sia l’anno della 
speranza, dopo l’anno della miseri-
cordia.

Dall’Argentina scrive Sr. Giacomina 
Cagnin: nonostante il peso degli anni 
il suo entusiasmo missionario  non 
viene meno; si dedica all’animazio-
ne liturgica  e alla visita agli infermi 
e anziani portando loro l’Eucarestia 
e incoraggiandoli a vivere con fede 
e serenità l’ultima tappa della vita. 
Riceve il Bollettino parrocchiale ma 
non La Vita del Popolo e ci chiede 
di controllare l’indirizzo.

Dagli Stati Uniti P. Luigi Piran ci invia 
una breve ma stimolante lettera 
Carissimi, 
Vi ringrazio per i vostri auguri e per 
la riflessione sul Santo Natale. Forse 
è proprio la riflessione quello che 
manca nella nostra società d’oggi, 
sballottata dal sensazionalismo del-
la televisione e dei social media. Il 
fenomeno degli “stranieri” che bus-
sano alle porte è un segno del cielo 
che ci invita a svegliarci dal sonno 
per accogliere Cristo peregrino. Se 
non scegliamo di alzarci e “andare 

Economia: petrolio, diamanti 

Corrispondenza dalla missione 
A Natale sono arrivati gli auguri di 
dom Fernando Mason, di P. Luigi Pi-
ran, di Sr. Giacomina Cagnin, di Sr. 
Ezelaria Mazzonetto, di Sor Blanca 
Lima, di Sr. Antonella Zanini e lettere 
di P. Adriano Pelosin, di don Giuliano 
Vallotto.
Dall’Argentina Sr. Giacomina espri-
me riconoscenza, perché anche 
con il nostro aiuto possono acco-
gliere nella loro “Casa rifugio” le 
donne vittime di violenza. 
Da Roma Sr. Ezelaria ci comunica 
che ha destinato il nostro contributo 
alla loro missione in Ecuador per un 
aiuto alle famiglie colpite dal terre-
moto. 
Dall’Ecuador Sor Blanca ringrazia 
per il contributo inviatole da Sr. Eze-
laria e destinato a dare speranza 
alle famiglie colpite dal terremoto. 
Dal Burundi Sr. Antonella ci comuni-
ca buone notizie dal lato spirituale 
(l’Anno della Misericordia ha porta-
to frutti di conversione e carità), e 
meno buone (il governo sta ritiran-
do il personale paramedico), ma 
compensate dalle gradite visita di 
amici e benefattori. 

Dalla Francia scrive Sr. Emmanuelle 
Piccolo. Lavora con altre due con-
sorelle in un quartiere di Parigi, dove 
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sterli, riportarli a casa...” Gli risposi:” 
Questo significa che il regno di Dio 
è in mezzo a noi, sii felice che puoi 
fare questo e non aspettarti nulla 
altro”. Pan ha fatto un sorriso...Que-
sta mattina Pan è andato a portare 
nel nostro centro San Martino una 
bambina di otto anni che è stata 
violentata da un adulto. Una scuola 
privata il cui proprietario è un catto-
lico della parrocchia l’ha accettata 
nella sua scuola.
Sono uscito pochi minuti dall’ ufficio 
per ricevere un’offerta fatta da una 
scuola cattolica per ragazzi ricchi 
Buddhisti che risparmiano un Bath 
(=2 centesimi di Euro) al giorno per 
offrire ai poveri in occasione del Na-
tale.
Stiamo terminando la costruzione 
del campo da calcio, pallacane-
stro, pallavolo, parcheggio e aule di 
attività (musica, arte e mestieri) per 
i ragazzi e i giovani delle baracco-
poli. C’è già anche un grande orto 
con banane, papaie, limoni, man-
ghi ecc.  Abbiamo anche in proget-
to un laghetto e un bosco “france-
scano” per salvaguardare la natura 
che è continuamente in pericolo in 
questa periferia della città di Ban-
gkok e.... avere un angolo di pace. 
(tutto questo sul terreno comperato 
dall’Arcivescovo l’anno scorso).
Un mese fa abbiamo accolto alla 
chiesa il Signor Suk. Era stato ab-
bandonato ai cancelli della chiesa, 
ubriaco e quasi inconscio. Un po’ 
alla volta abbiamo rintracciato la 
provenienza. Dopo pochi giorni che 
stava con noi, ha avuto un ictus ce-
rebrale e stava quasi per morire. Noi 
siamo andati all’ospedale per pre-

a vedere” perderemo l’occasione 
della nostra vita. 
Anche noi prevediamo un richiamo 
molto forte alla testimonianza cri-
stiana coll’inaugurazione del nuo-
vo presidente degli Stati Uniti! Ogni 
prova è una opportunità, al di qua 
e al di là dell’oceano. Facciamoci 
coraggio: non siamo soli. In mezzo 
a noi c’è uno che è stato rifugiato 
in Egitto. Egli ci insegnerà ad acco-
glierci tutti come fratelli. 
Buon Natale                                                                             
P. Luigi Piran 

P. Adriano Pelosin nella sua lettera 
di Natale racconta la realtà del Re-
gno di Dio in mezzo a noi: 
Carissimi parenti amici e benefattori,
Ieri sera dopo la celebrazione dei 
vesperi ho chiesto a Pan, uno dei 
seminaristi che mi aiutano nel lavo-
ro delle comunità-baraccopoli nei 
dintorni di Pathumthani: ”Dove sei 
stato oggi?” “Ho visitato le comuni-
tà di Wat Sake, di Lat Lum Kew e di 
Ko Ping assieme a Kof, Pao e Fon”. 
“Che sentimenti avevi mentre visita-
vi queste comunità? “Mi son sentito 
mancare le forze”. Perché nessuno 
si prende cura dei più deboli? Io ho 
fatto pulizia nelle case degli anziani, 
Kof ha tagliato i capelli, mentre Fon 
lavava i loro vestiti e Pao distribuiva 
il cibo. Dobbiamo fare tutto noi, por-
tare gli ammalati all’ospedale, assi-
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accettando che essi si immergano 
di nuovo nei meandri occulti della 
città, facendo perdere le loro trac-
ce. È stato inutile averli incontrati? A 
questa domanda mi rispondo sulla 
base del Vangelo. Anche Gesù ha 
incontrato moltissima gente. Di qua-
si tutte quelle persone, da un punto 
di vista delle loro storie si sono perse 
le tracce, tranne di alcuni e fra que-
sti dell’anonimo contadino di Cire-
ne, “padre di Alessandro e di Rufo”. 
Incontri, incontri, incontri.... che a 
volte riempiono fin troppo l’agen-
da e.... a volte la lasciano vuota.                                                                      
Una seconda linea di presenza e di 
azione che trovo valida è di stimola-
re una presenza visibile e missionaria 
della comunità cristiana nei diversi 
quartieri che compongono la par-
rocchia. Molte volte ai cristiani che 
si riuniscono in chiesa dico che de-
vono uscire, stare fuori, immedesi-
marsi nella vita dei quartieri. In uno 
dei tre centri pastorali che compon-
gono la unica parrocchia che don 
Graziano e la mia persona servono 
c’è il gusto delle novene: quella di 
Natale e di tre altre feste di Maria. 
Ho detto loro che la chiesa è chiusa 
durante le novene perché devono 
cercare per ognuna delle serate 
della novena, una casa nel quartie-
re che li ospiti. La stessa cosa è stata 
per la Via Crucis. La chiesa non può 
essere un rifugio, un nido, ma deve 
essere un cuore pulsante per essere 
missionaria. 
La vera novità che ho incontrato 
qui in questa parrocchia è il prota-
gonismo delle donne e, fra queste, 
delle suore. Io mi domando, da qui, 
perché ci intestardiamo a conside-

gare per lui. Il giorno dopo è tornato 
da solo dall’ospedale...siamo rima-
sti tutti stupiti... Ora sta molto bene 
ed è di buon aiuto nel lavoro del 
giardino.
Circa due mesi fa una signora mia 
amica mi ha telefonato chieden-
domi se poteva portare alla chiesa 
un giovane poliomielitico che ha 
trovato per strada. Erano le nove di 
sera, qui è già notte inoltrata. “Va 
bene” ho detto. Gli abbiamo dato 
ospitalità, lo abbiamo aiutato a fare 
la carta di identità e di disabile, gli 
abbiamo trovato un lavoro e una 
stanza dove stare. Ci ha detto: ”Ho 
trovato una famiglia”; i suoi genitori 
sono morti.
Il Regno di Dio è in mezzo a noi. A 
tutti gli auguri di Buon Natale e Feli-
ce anno Nuovo. Camminiamo con 
gioia e sicurezza, il futuro è di Dio e 
noi siamo di Dio, e Dio è in noi.
P. Adriano Pelosin 

Dall’Ecuador don Giuliano Vallotto 
ci ha inviato due lettere: nella prima 
narra come la parrocchia e amici 
si stanno muovendo per dare una 
casa a chi l’ha persa nel terremoto 
nella zona di Esmeraldas, nella se-
conda fa un bilancio dei primi due 
anni di missione in Quito.

Carissimi,
Innanzitutto mi dico: sono qua! Sono 
presente! Esserci semplicemente, 
con la tua storia, le tue scelte di fon-
do che possono anche non piacere 
o essere smentite, con l’attenzione 
alle persone al momento in cui si 
affacciano alla loro vita, coglien-
do l’attimo in cui hanno bisogno e 
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parrocchia organizzata. La vera dif-
ficoltà, tra le altre, che si presenta è 
che il laico assuma con gusto fun-
zioni intra-ecclesiali, ma non si pro-
ietti verso il campo reale delle sue 
funzioni che è “fuori” della chiesa 
nella famiglia, nella professione, nel 
quartiere, nella politica... 
Queste sono alcune delle conside-
razioni che mi sto facendo. In feb-
braio verrà dal Brasile don Erminio 
Canova e si fermerà per quindici 
giorni. Avremo così modo di con-
frontarci. Mancandoci don Franco 
e don Fernando, cerchiamo di met-
tere insieme le nostre piccole espe-
rienze. Ciao. Un abbraccio a tutti.                                   
don Giuliano

rare soprattutto i maschi come uni-
ci responsabili della presenza della 
chiesa nel territorio! La questione 
del genere, nelle forme proprie del-
la chiesa, dovrà essere posta nel 
presente e nel futuro della vita ec-
clesiale. La cosa interessante è che 
non mi sento meno interpellato nel 
mio ruolo di prete se le protagoniste 
dell’azione della chiesa nel nostro 
territorio, almeno in questa porzione 
di territorio della nostra parrocchia, 
sono delle donne consacrate! Esse 
sono una enorme risorsa per la co-
munità cristiana.
In un terzo centro cerchiamo di pro-
muovere la responsabilità dei laici 
come incaricati del centro pastora-
le che è né più né meno che una 
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Bilancio economico del Gruppo Missionario 2016 

ENTRATE
raccolta del ferro	 € 6.310,00  

in mem. di defunti	 € 240,00

doposcuola  	 € 800,00

pranzo solidale	 € 810,00

offerte varie	  € 1.740,00

cassa 2015	 € 97,00

TOTALE ENTRATE	 € 9.997,00

USCITE
contributo missionari Loreggia		  € 6.300,00

contributo missionari amici		  € 2.500,00

abb. a riviste missionarie		  € 155,00

abb. a “La Vita del Popolo”		  € 810,00

solidarietà  		  € 100,00

TOTALE USCITE		  € 9.865,00
IN CASSA		  € 132,00



32

A
na

gr
af

e 
Pa

rro
cc

hi
al

e

BATTESIMI

Anagrafe
Parrocchiale

Matrimoni in parrocchia

PER INVIARE OFFERTE:
Chi vuole inviare offerte a sostegno della Rivista “Loreggia - Vita parrocchiale”, può 

scegliere due modalità:

1 ) effettuare un versamento su C/C postale n. 38896346 intestato a 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA con causale: 

offerta per rivista parrocchiale.

2 ) effettuare un bonifico (attenzione di recente è cambiato il codice, ora è il se-

guente): IT75Y0832763030000000010038 intestato a: 

Parrocchia Purificazione B.V. Maria

Parr. P.T. Mons. Cecchetto G. Leone - Piazza Baratella, 15 - 35010 LOREGGIA (PD)

Hanno ricevuto il Sacramento della nascita 
alla vita Cristiana: nel 2017

1. Nigel Amponsah Birikorang di Daniel e Elena Bettini (8.01.2017)

2. Adele Cargno di Maurizio e Paola Borsato (15.01.2017)

3. Jacopo Chiggiato di Emanuele e Debora Marazzato (5.02.2017)

4. Margherita Marulli di Gianluca e Giulia Venturin (5.02.2017)

5. Greta Milani di Stefano e Alessia Barbaro (5.02.2017)

6. Brando Penazzato di Davide e Jessica Secco (5.02.2017)

7. Isacco Gollin di Luigi e Silvia Beccari (11.02.2017)

Matrimoni celebrati in parrocchia nel 2017

1. Vanessa Tonin e Enrico Ferlin (4.02.2017)
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3. Tessaro Ampelio (10.12.1941 – 06.02.2017) 
Da tempo ormai non risiedeva più a Loreggia, ma qui era la sua famiglia e tante 
persone che lo avevano conosciuto. A Loreggia aveva anche svolto per vari anni 
la sua attività, prima nell’ambito dell’edilizia, poi nella vendita di prodotti chimici 
per aziende.
È stato sepolto nel cimitero di Loreggia, dopo il funerale celebrato nella nostra 
chiesa parrocchiale, dove da ragazzo ha ricevuto i sacramenti dell’iniziazione cri-
stiana e dove da ultimo abbiamo voluto pregare per la sua anima.
Riposi nella pace del Signore
dalla liturgia dei defunti

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

1-ITALO BAILO (17.06.1933 – 28.01.2017)

Italo è stato certamente una figura significativa nella nostra comunità di Loreggia; 
significativa nell’ambito del lavoro, nella dedizione alla famiglia e nella parteci-
pazione alla vita pubblica.
Lo testimoniano prima di tutto l’affetto dei famigliari, della moglie Grazia, dei figli 
e delle nipoti che anche nell’ultimo periodo gli sono sempre stati vicini. Insieme 
rappresenta un esempio della generazione che ha trasformato le condizioni di 
vita del Nordest a motivo della sua dedizione al lavoro nell’azienda famigliare: 
instancabile, fedele, generoso. 
Senza chiudersi nel privato, come testimonia la sua attiva partecipazione alla vita pubblica in vari campi: 
consigliere comunale, fondatore insieme ad altri della proloco, forte sostenitore dell’Avis. Si è sempre 
adoperato per cercare soluzioni condivise ai vari problemi, per cercare vie di conciliazione, per consi-
gliare quanti si rivolgevano a lui in momenti di difficoltà.
Questi cenni sarebbero troppo incompleti se non ricordassimo la sua fede e la sua partecipazione alla 
vita della comunità cristiana che lo ha sempre visto presente e attento. 
Che il Signore, che sa leggere in profondità i meriti degli uomini, lo ricompensi del bene fatto. Che noi 
sappiamo far tesoro del suo esempio.

“L’amore per la famiglia, la gioia del lavoro, il culto dell’onestà furono realtà luminose della sua vita”

2-GIUSEPPE SANTINON “RENATO” (08.07.1964 – 26.01.2017)

All’anagrafe era Giuseppe, ma non gli piacevano le storpiature di questo nome in 
dialetto. Dunque era “Renato”.
È mancato all’improvviso, lasciando in un profondo sconcerto i suoi famigliari e 
tutti coloro che lo conoscevano. Negli ultimi anni aveva avuto delle serie preoccu-
pazioni nel lavoro, dal momento che aveva dovuto chiudere con la sua attività di 
camionista, svolta per tanti anni, tentando poi altre strade in questo periodo che per 
molti continua ad essere un periodo di pesante crisi economica. 

In tanti lo dicevano un uomo buono e vogliono ricordarlo in questo modo:

“Non si perdono mai coloro che amiamo, 
perché possiamo amarli in Colui che non si può perdere” 
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4. BELLATI FRANCESCO (23.12.1930 – 8.02.2017) 

Era a Loreggia da circa 25 anni, ma nella sua parlata rivelava ancora la sua 
origine. Era nato infatti in Lombardia e aveva lavorato a Milano. Poi, una volta 
in pensione, si era trasferito qui in Veneto e a Loreggia aveva trovato la sua 
famiglia.
Dai modi cortesi, sapeva farsi apprezzare dalle persone. Aveva una grande pas-
sione per la musica: conservava con cura le opere dei classici e faceva parte del 
coro L. Perosi della parrocchia.

Da alcuni anni non lo si vedeva più in paese a causa dell’aggravarsi delle condizioni di salute, ma è sem-
pre stato cosciente fino all’ultimo e sempre con la speranza di continuare a vivere.
Devoto della Madonna, confidiamo e preghiamo perché lei possa accompagnarlo nella dimora dei beati.

5. GRASSI MARIA VED. PLUDERI (17.01.1918– 10.02.2017) 

È venuta ad abitare a Loreggia con la famiglia della figlia Paola circa trent’anni 
fa, dopo un furto subito nella sua casa a Milano, un’esperienza per lei fortemente 
traumatica che l’aveva destabilizzata e aveva costretto i famigliari ad assicurarle 
una assistenza continua.
Era nata a Vailate, un comune di Cremona vicino al Santuario della Madonna di 
Caravaggio, terz’ultima di dieci figli. Nella giovinezza conobbe le gravi difficoltà 
della famiglia, quando il papà, che faceva il mugnaio, morì di meningite a soli 
42 anni. Sposata con Luigi, si trasferì a Milano, dove la sua famiglia crebbe con la presenza di due figlie, 
Paola e Anita. Luigi, che dopo la guerra aveva svolto il lavoro di rappresentante della Snaidero, morì nel 
’79.
Fino a 10 anni fa, circa, Maria frequentava la chiesa e il centro anziani, poi progressivamente i movimenti 
si limitarono, come anche la stessa comunicazione con i famigliari che tuttavia le furono sempre vicini 
fino all’ultimo con il loro affetto.

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
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ANNIVERSARI

Caro nonno, no-
nostante il passare 
del tempo, ci man-
chi moltissimo. Il 
tuo ricordo è vivo 
dentro di noi ma 
anche in quanti ti 
hanno conosciuto 
e voluto bene. 

Hai lavorato molto nella tua vita per la 
tua famiglia, ti sei impegnato in maniera 
concreta per assicurare e trasmettere sani 
principi ai figli e ai nipoti. So che da dove 
sei ci segui, ci osservi e ci sei vicino in 
ogni gesto o scelta che facciamo. Ti vo-
gliamo tanto bene.
La tua amata famiglia

FRASSON SANTE  (5 ANNIVERSARIO)

TONIN FERDINANDO (2 ANNIVERSARIO)

Sono già passati 2 anni, veglia su di noi ci  manchi tanto.
La tua famiglia

FAVARO ORFEO (10 ANNIVERSARIO)

La tua famiglia ti ricorda sempre con grande affetto

Non aver paura
di guardarti dentro,
scoprirai che è a un passo l’amore.
Non aver paura
di guardarmi negli occhi,
io raccoglierò la sofferenza delle tue inquietudini
e la tua incompiuta purificazione di luce.
Non aver paura
della paura,
io raccoglierò le tue durezze affamate di dolcezza,
i tuoi pianti imbevuti di miracoli.
Non aver paura,
io benedirò la tua misericordia quando si fa abbraccio,
la tua pietà quando si fa tenera,
il tuo dolore quando si fa pane.
Non aver paura,
ci sarà pace anche per il tuo cuore ribelle,
poiché il mio cuore è a casa solo accanto al tuo.

don Luigi Verdi
	 La tua famiglia
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CISCATO ZITA (5 ANNIVERSARIO)

“La nostra vita può essere paragonata ad una barca priva di motore e spinta a 
fatica a remi dai rematori, ma se si aggiungono delle vele gonfiate dal vento, tutto 
diventa molto più semplice”.
Remare nella nostra quotidianità a volte è faticoso, eppure alcune spinte ci fanno 
andare avanti, ci danno la forza per affrontare la vita con coraggio.
Il ricordo di te, cara nonna, della tua pazienza, del tuo coraggio di soffrire in 
silenzio senza lamentarti mai, è un ammonimento per noi.

Sono già passati cinque anni da quando te ne sei andata, ma questo soffio si fa vivo spesso, a volte in 
espressioni che ti fanno sentire viva, o negli occhi dei tuoi figli che ti fanno sentire vicina.
Continua a far sentire la tua presenza tra noi e a soffiare sulle nostre vele.
Ciao nonna Zita.
Tua nipote Cristina

MARTELOZZO BRUNO (10 ANNIVERSARIO)

Ciao papà! Ciao Bruno!
Il 30 gennaio 2017 sono 10 anni che te ne sei andato. Purtroppo il dolore non si 
attenua e la tua mancanza è incolmabile.
Stiamo facendo quello che tu ci avevi chiesto e anche se il cammino è molto tor-
tuoso, noi con tenacia e fiducia cercheremo di arrivare al traguardo, perché tutti i 
tuoi sacrifici fatti negli anni non siano stati vani!
Ti vogliamo bene.
Lucia, Luigino, Luca e Cinzia

GENESIN ARDUINO (2 ANNIVERSARIO) 

Sono passati due anni da quando ci hai lasciato. 
Sei sempre nei nostri cuori, ricordando i giorni passati insieme.
La tua famiglia

GUIDOLIN CELESTINA VED. RUBIN (1 ANNIVERSARIO) 

La tu famiglia ti ricorda sempre con tanto affetto.
Vivi nella gioia del Signore
e dall’alto proteggici.
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PILLON LUIGI (1 ANNIVERSARIO)

Sei sempre nei nostri cuori. 
I tuoi nipotini sanno che sei “su in cielo” e che ci proteggi.
Ti vogliamo bene.
La famiglia

ZAMPIERI TULLIO (10 ANNIVERSARIO)

Ciao papà! Ricordo, come se fosse ieri, il giorno in cui ci hai lasciati... e quei 
minuti diventati un tempo interminabile. Quanta gente è accorsa, gente che ti 
conosceva, ti voleva bene e ti stimava perché tu... eri tu! Il sorriso sempre sulle 
labbra, la battuta simpatica, la parola di conforto sempre pronta, la generosità e 
l’altruismo ti hanno contraddistinto.
Ti ho sempre ammirato molto, eri la mia guida, il mio punto fermo sul quale 
poter sempre contare e al quale chiedere aiuto o consigli, ed era difficile farti 

arrabbiare perché cercavi sempre di parlare con noi e trovare un punto di incontro.
Purtroppo da quel giorno, ahimè indimenticabile, sono già passati 10 anni... 10 anni senza di te, durante 
i quali sono cambiate moltissime cose nelle nostre vite: cose belle, bellissime e anche un po’ meno belle 
e tristi. Avrei tanto voluto che tu ci fossi lì con me, soprattutto nei momenti più importanti e avrei tanto 
desiderato che tu potessi conoscere anche gli altri nipotini (oltre a Gianmarco che era la luce dei tuoi 
occhi); ti avrebbero amato infinitamente per la tua dolcezza, allegria e cuore immenso!
Mi manchi, ci manchi moltissimo... avremmo voluto salutarti, ma, lo so, ne sono certa, che tu sei e sarai 
in ogni momento con noi e sempre ci guiderai, ci proteggerai e ci darai la forza, anche se, a volte, il pen-
siero di te continua a rigare il nostro volto. Resterai indelebile nei nostri cuori, non ci dimenticheremo 
mai di te e credo che sarà così anche per molti!
Ti ameremo per sempre. 
Chiara e tutta la tua famiglia

SQUIZZATO GINO (16 ANNIVERSARIO)

Sì, sono una ribelle. Ho cambiato, casa, città, vita. Vivo di cambiamento. Ti cer-
co in ogni cosa. Ti ritrovo e ti conosco attraverso la donna che sto diventando.
Mi dicono che le radici del mio albero vivono grazie alla tua terra, e la mia chio-
ma verdeggia dei tuoi progetti…
Ogni giorno passo per la stazione, e vorrei vederti scendere con l’ultimo treno 
della notte, quello senza ritorno.
Firenze ti aspetta, come aspetta me. Sei in ogni mio passo, in ogni piccolo 
proposito.
Jastin
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MARAGNO ADRIANO (1 ANNIVERSARIO), AMABILE, GEMMA E GINO
Vita e morte sono due estremi, lontani l’uno dall’altro. Ma sono anche come due gambe che camminano 
insieme ed entrambe ti appartengono.
Ogni volta che trascorri del tempo con le persone care, trovi sempre quell’affetto che rimane per tutta la 
vita. Rimangono vivi nella memoria di chi li ha sempre apprezzati e ha loro voluto bene.
Riposate nella serenità e nella luce di Dio.					     La tua famiglia

Non so proprio che cosa dire a Dio
Questo non capita soltanto ai bambini. Non è un gran male, ma pregare non è poi 
così difficile. Eccoti qualche esempio di preghiera:
«Se tu mi ami veramente, Dio, parlami in modo che ti possa comprendere!»
«Ti amo Signore, tu sei la mia forza»
«Io sono così infelice! Perché mi hai fatto nascere?».
«Ho peccato contro dite, Signore! Cancella il mio peccato!».
«Il mio cuore balza di gioia, perché sei la mia salvezza».

Puoi trovare queste preghiere nella Bibbia. Sono uscite dalla bocca di Mose, Da-
vide, Giobbe, Maria. Come vedi, a Dio si può dire tutto, come quando si parla a 
un amico. Raccontagli le tue gioie, le tue pene, le tue collere, le tue speranze o le 
domande che ti fai. A pregare si impara pregando, poco per volta.

Puoi anche parlargli con le parole che hai imparato a memoria il Padre nostro, 
l’Ave Maria, o quella preghiera che si chiama il Magnificat, o quella di san France-
sco d’Assisi, o anche un canto... La scelta è ampia, per lodare la sua bontà, per 
dirgli grazie, per chiedergli perdono o domandargli qualcosa.

E poi, abbi fiducia. Lo Spirito Santo ti suggerirà che cosa dire. Ti insegnerà anche 
a stare in silenzio, tranquillo, nelle mani di Dio, nostro Padre. O anche a gustare 
un piccolo brano della Bibbia. In esso è Dio che ci parla. E ascoltarlo è già una 
preghiera!
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